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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n.34  del  1  agosto  2006
OGGETTO:  Erogazione  contributo comunale alla scuola dell’infanzia M. Mannucci – Indirizzi.
L'anno DUEMILASEI, il giorno UNO del mese di  AGOSTO  alle ore 18.10 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito presso il Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
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Sono presenti gli assessori: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Secci Antonella, Cencetti Giacomo, Vezio Polidori.
Presiede l’adunanza il Sindaco Maurizio Semplici.
Verbalizza il Segretario  Generale  Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il pubblico è uscito dall’aula.
Il Sindaco  fa presente che l’argomento è stato portato all’attenzione del Consiglio Comunale perché costituisce un problema piuttosto serio. Si tratta di un deficit strutturale che necessita di essere affrontato. Poiché l’Amministrazione ha a cuore il funzionamento di questa struttura, la Giunta ha ritenuto di porre la questione al Consiglio Comunale perché lo stesso dia un indirizzo per trovare una soluzione che consenta un intervento di tipo strutturale. E’ presente il rappresentante del Comune Paola Alti in seno al CDA perché il presidente dell’asilo è in ferie.

Esce l’assessore Becattelli alle ore 20.30.

Esce il consigliere Biliotti. Presenti 13.
Interviene la Sig.ra Alti che sottolinea le difficoltà economiche dell’asilo. A giugno l’ultimo consiglio di amministrazione ha deciso di aumentare le rette da 100 a 120 euro, cosa preannunciata ai genitori a gennaio/febbraio u.s. Si è concordato di concedere in affitto il 3° piano dell’immobile al Comune per 600 euro, anche se l’affitto non è previsto tra le attività che l’asilo può fare. C’è uno sbilancio  di cassa di 16.600 euro  con uno scoperto in banca di 8.000 euro.
Il consigliere Neri chiede quale sarà l’attività che verrà svolta al 3° piano. E’ perplesso dall’uso promiscuo dello stesso ambiente da parte di bambini e associazioni e comunque di adulti. Chiede se è possibile definire lo stesso accordo stipulato dal Comune con la Ludoteca, cioè un contributo fisso più un contributo per ciascun bambino.

Il consigliere Rossi  ricorda la funzione dell’asilo Mannucci per tutta la comunità; può succedere di non aver fatto una corretta valutazione di entrate/uscite. L’amministrazione comunale non può tirarsi indietro, perché l’asilo è un patrimonio storico, certo è che quando sarà aperto il nuovo asilo comunale dovranno essere rivisti i finanziamenti e trovate nuove soluzioni. Nel frattempo bisogna cercare soluzioni intermedie, non rivolgendosi solo al settore pubblico, ma anche ai genitori, istituendo fasce di reddito che consentano una contribuzione progressiva, in cui l’amministrazione interviene con un contributo per completare le rette nelle fasce di appartenenza.

Il consigliere Neri  precisa che il redditometro si fa già con la certificazione ISEE.

L’assessore Cencetti risponde che per quanto attiene all’asilo Mannucci si potrebbero rivedere le fasce di abbattimento per l’ISEE in modo da creare bilanciamenti diversi.
 Per quanto riguarda la Ludoteca, i contributi erogati provengono dalla conferenza di zona e sono destinati solo ai nidi, come anche i contributi della Regione.

L’assessore Secci precisa che il contributo per la Ludoteca ammonta a 5.000 euro, salvo verificare, mentre per l’asilo a 8.000 euro strutturali più 2.000 euro per l’integrazione delle rette, considerato che, di fatto,  l’integrazione ha riguardato un solo bambino e il resto verrà trasferito all’asilo.
L’assessore Cencetti risponde che per la promiscuità bisogna in effetti considerare questo aspetto. Si potrebbe dare ad alcune associazioni vincolando l’orario di fruizione.
L’assessore Marzocchi  fa l’esempio di un asilo di Montelupo Fiorentino dove, detratto il contributo del Comune, la differenza viene ripartita sulle rette in base al numero dei bambini.

Il Sindaco propone di dare mandato alla Giunta di trovare una soluzione con il Consiglio di Amministrazione per colmare questo deficit. 

Ritiene che non sia corretto non far pagare la retta per il periodo in cui, ad esempio, un bambino non frequenti per qualsiasi motivo la scuola.
 La Giunta chiede indirizzi al  Consiglio Comunale sul fatto di impegnare maggiori risorse, a condizione che con il Consiglio di Amministrazione si trovi la soluzione affinchè con il contributo e le rette si copra questo deficit strutturale. Occorre che il Consiglio Comunale prenda atto di questa difficoltà.
L’Amministrazione Comunale è disposta ad aumentare il contributo purchè il Consiglio di Amministrazione sia flessibile a dare risposte in altro senso.

Il consigliere Bazzani propone di pensare all’utilizzo del 3° piano da parte dei  gruppi consiliari.
Il Sindaco aggiunge che da una ricognizione su altre scuole materne, le rette oscillano tra 120 € a 150 € a bambino.

Il Consiglio Comunale prende atto e dà mandato alla Giunta di avviare la discussione con il Consiglio di Amministrazione dell’asilo.

 Il consigliere Bazzani   prende atto dei dati indicati in bilancio; siccome la proposta di deliberazione di indirizzi è generica e dà una delega in bianco alla Giunta, si dichiara favorevole a che la Giunta prenda a cuore la situazione, ma il voto resta limitato al fatto che la soluzione sia la stessa adottata per la Ludoteca, ossia piano finanziario ad agosto con definizione successiva del contributo per mantenere l’equilibrio economico finanziario. Dichiara che il gruppo non è favorevole ad appoggiare altre soluzioni senza conoscerle.
Il consigliere Rossi rileva che quindi l’unica variabile è il contributo del Comune.

L’assessore Cencetti fa presente che è importante favorire un incontro per definire le modalità di risanamento. La Giunta definirà il contributo sulla base della disponibiltà, non vincolato al pareggio.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Considerata la rilevanza sociale della presenza nel capoluogo di Barberino Val d’Elsa della Scuola dell’Infanzia M. Mannucci, che da molti anni svolge la sua attività  soddisfacendo la richiesta di varie famiglie sopperendo così alla mancanza di una struttura pubblica nello stesso capoluogo;

Ritenuto che il suddetto istituto è fortemente dentro alla storia del nostro comune, sia per la genesi delle prime scuole, che furono costruite e aperte grazie ad iniziative quasi popolari, sia per una cultura partecipativa radicata nel territorio.


Evidenziato l’impegno che questa amministrazione profonde nella valorizzazione dell’educazione scolastica in genere ed in particolare sul versante della scuola dell’infanzia e quindi considera l’opera dell’asilo Mannucci importante anche come fenomeno di partecipazione attiva della comunità che si mantiene viva e si rifonda ogni giorno nella pratica quotidiana di relazione e comunicazione con le famiglie, percepite come risorsa, portatrici di cultura e competenze. 


Rilevato che a partire dall’anno 2003 la situazione finanziaria del Mannucci è andata via via peggiorando, tanto da consolidare un deficit strutturale di gestione;


Constatato che il Comune, pur intervenendo attivamente attraverso l’incremento dei contributi finanziari, deve prendere atto delle difficoltà economiche in cui versa l’ istituto;


Evidenziato che le conseguenze di una eventuale chiusura dell’istituto produrrebbero un enorme disagio alla collettività barberinese e, pertanto, è doveroso che anche le istituzioni si adoperino ulteriormente al fine di scongiurare il tutto;

Ritenuto sottoporre la questione al Consiglio Comunale affinchè possa, visto l’interesse generale che si intende salvaguardare, valutare al meglio la situazione ed esprimere un parere in merito, dando quindi degli indirizzi idonei;


Udita la dichiarazione di voto del consigliere Bazzani;

Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. Di approvare le premesse suesposte quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di conferire indirizzo alla Giunta Comunale di individuare gli opportuni interventi per garantire il funzionamento della struttura.

          IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO GENERALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 30/8/2006




                                          IL VICE SEGRETARIO





                                                  f.to  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, ________




                                      IL SEGRETARIO GENERALE






                                                   Dott.ssa Giuseppina Cruso

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE





                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso

Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE










      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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